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di Arianna Porcelli

C
on il terzo ap-
p u n t a m e n t o  d i 
ConsulenTia 2021 
– Come l’energia in-
contra l’innovazione, 

svolto il 25 maggio, si è com-
piuto il ciclo di eventi digitali 
organizzati da Anasf e ospita-
ti negli studi di Class CNBC, 
con la partecipazione totale 
di oltre 2.500 visitatori unici. 
L’Associazione ha scelto di con-
cludere questo percorso digitale 
con il tema dell’innovazione, 
che non può prescindere dal-
la componente sostenibile, due 
elementi che insieme contri-
buiscono alla spinta evolutiva 
del mercato del risparmio. La 
professione di consulente finan-
ziario è in continuo divenire e 
questo perché sin dagli albori i 
cf hanno saputo mettere a ter-
ra e rendere sempre attuale una 
precisa visione del loro ruolo di 
guida al fianco del cliente.
Il convegno inaugurale «Riforme 
strutturali e crescita sostenibi-
le: il ruolo dell’innovazione» ha 
aperto la tappa del 25 maggio, 
e ha visto la partecipazione di 
Luigi Conte, presidente Anasf, 
Maurizio Primanni, presi-
dente e fondatore Excellence 
Consulting, Andrea Puricelli, 
managing director Modis Italia, 
e Niko Sarris, project manager 
PowerGrass, cui è seguito l’inter-
vento di Mario Nava, direttore 
DG Reform Commissione eu-
ropea. A moderare l’incontro 
la caporedattrice di Class 
CNBC Jole Saggese. 
«L’innovazione», ha esor-
dito il presidente Anasf in 
apertura dell’evento, «rappre-
senta un elemento di contatto 
e di aggregazione rispet-
to agli argomenti trattati 
nelle prime due edizioni. È 
una caratteristica impre-
scindibile per l’evoluzione del 
Paese, rimasto fermo da trop-
pi anni in assenza di riforme 
e di obiettivi per un futuro mi-
gliore». 
È proprio di innovazione tecno-

logica che ha parlato Primanni, 
evidenziando come nell’ulti-
mo anno e mezzo gran parte 
dei settori industriali abbiano 
sperimentato un’accelerazione 
digitale. «Durante la crisi, i cf 
hanno avuto una grande capa-
cità di resilienza; d’altronde, nel 
tempo, sono stati sempre nume-
rosi gli elementi di evoluzione 
di cui sono stati portatori», ha 
commentato Primanni,   «la re-
lazione personale con il cliente 
verrà affiancata da quella digi-
tale, che agirà a beneficio della 
prima e migliorerà l’efficienza 
della conoscenza, soprattutto 
nei momenti topici, grazie ai 
numerosi dati e analytics che 
permettono di offrire una consu-
lenza ad alta personalizzazione 
e di monitorare il portafoglio e 
l’esposizione al rischio in tem-
po reale». Sono quindi molte le 
opportunità da cogliere. Difatti, 
grazie alla digitalizzazione di al-
cuni processi l’interazione con il 
cliente è aumentata e questo ha 
permesso un ampliamento del 
mercato oltre che aumentarne 
l’efficienza operativa. 
Il presidente Anasf ha quindi 

confermato come la categoria 
«abbia partecipato da sempre 
all’evoluzione della professio-
ne e oggi la tecnologia consente 
di migliorare costantemente il 
monitoraggio e la revisione dei 
processi delle scelte dei rispar-
miatori, liberando tempo per 
la relazione e la comunicazio-
ne con i clienti».
Per un breve commento 
Puricelli è invece intervenu-
to portando il punto di vista 
aziendale, sottolineando come 
la transizione verso il digi-
tale e la sostenibilità siano 
fondamentali per le società 
che vogliono rimanere com-
petitive, innovando prodotti 
e soluzioni per migliorare la 
competitività sul mercato, ed 
evidenziando come il fattore 
umano rimanga fondamenta-
le per guidare un’innovazione 
di successo, sviluppando non 
solo competenze digitali ma 
anche una nuova cultura.
Innovazione testimoniata nel 
mondo delle imprese anche da 
Sarris, il cui brevetto dell’er-
ba ibrida utilizzato in campo 

sportivo è nato dalla neces-
sità di superare i limiti e le 
criticità del terreno dei cam-
pi da gioco. «Ci siamo resi 
conto», ha detto Sarris, «del-
la necessità di proporre un 
prodotto naturale, sicuro e 
fruibile per i giocatori, consi-
derando soprattutto l’impatto 
ambientale del ciclo di vita del 
prodotto». Soddisfatto del suo 
percorso evolutivo ha affer-
mato così che la sua prossima 
sfida è quella di diventare un 
modello di studio per tutte 
quelle aziende che vogliono 
implementare un’idea soste-
nibile.
Parte di rilievo del conve-
gno inaugurale è stata la 
partecipazione del mondo isti-
tuzionale, con Mario Nava. 
«C’è un punto fondamenta-
le su cui soffermarci, ovvero 
come l’Europa ha risposto po-
sitivamente a questo momento 
particolare, che ci ha insegna-
to a non sprecare le fasi più 
critiche ma a utilizzare tut-
ti gli strumenti necessari per 
ricostruirci e rinascere», ha di-
chiarato Nava esprimendo così 
il suo grande orgoglio per il la-
voro svolto dall’UE. «Grazie al 

Next Generation 
Eu e al piano 
vaccinale sono 
alte le aspetta-

tive dei cittadini dell’Unione 
e questo rappresenta un 
grande risultato dell’Euro-
pa», ha proseguito Nava. «La 
Commissione svolge un lavoro 
di consulenza alle amministra-
zioni pubbliche e ai Governi 
sulle riforme da implementa-
re, così come il cf affianca le 
famiglie per assisterle e soste-
nerle nella realizzazione dei 
loro progetti.»
Grazie all’attività di costan-
te monitoraggio, la categoria 
è in grado di guidare i clienti e 
modellare insieme le loro scelte 
di investimento di lungo perio-
do, definendo oggi le azioni che 
daranno riscontro positivo un 
domani. La manifestazione 
ha voluto così rappresenta-
re, nel terzo appuntamento di 
ConsulenTia, la chiave di volta 
per leggere il futuro della pro-
fessione e del Paese. Questa 
visione innovativa ha da sem-
pre caratterizzato la categoria, 
e ha permesso di arrivare og-
gi a svolgere un ruolo di pivot 
delle scelte di tante famiglie e 
imprese italiane.
«Continuare ad ampliare l’oriz-
zonte dei cf e trovare nuovi 
stimoli di sviluppo», ha conclu-
so Conte, «garantisce un futuro 
non solo alla professione ma 
anche alle attività socio-econo-
miche del Paese. Auspico che la 
transizione sia duratura e che 

il futuro sia finanziato 
con azioni responsabili, 
professionali e concre-

te e non solo con azioni 
economiche. Per farlo bisogna 
tenere al centro le compe-
tenze di qualità, gli obiettivi 
comuni e il lavoro di squadra. 
L’Associazione risponde all’ap-
pello, scende in campo e indossa 
la maglia numero 10». 
A ConsulenTia sono intervenute 
anche sette società partner che 
hanno declinato il tema dell’in-
novazione in diversi incontri. In 
pagina una sintesi degli inter-
venti.
Lombard Odier 

Il cf del Terzo millennio
Il più grande appuntamento dei consulenti finanziari conclude il suo percorso digitale con 
il tema dell’innovazione, sintesi del mondo della sostenibilità e della realtà dei giovani. Sono 
oltre 2.500 gli spettatori unici che hanno assistito alle tre tappe di ConsuleTia digital 
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«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-

L’alba della consulenza
Siamo all’inizio di una nuova sfida per il settore. È questo il messaggio di ConsulenTia2016 
- Professionisti in Capitale, che si è svolto a febbraio a Roma all’Auditorium Parco della Musica 
Tutte le voci intervenute, dal mondo politico a quello dell’industria e a quello istituzionale
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Investment Managers
LE DIREZIONI 
DELLA TECNOLOGIA: 
L’ORIZZONTALITÀ 
DELLA RETE DIGITALE 
E LA VERTICALITÀ DEL 
FARMING
Continua il percorso di Lombard 
Odier al fianco degli impren-
ditoriali italiani. Giancarlo 
Fonseca, head of distribu-
tion Italia di Lombard Odier, 
ha affrontato il tema della 
tecnologia nella sua orizzonta-
lità con Bruno Paneghini, ad 
Reti Spa, prima B Corp quota-
ta, che ha guidato il cammino 
dei propri clienti verso la digi-
tal transformation utilizzando 
le tecnologie più innovative of-
ferte dal mercato. L’obiettivo 
dell’azienda è quello di realiz-
zare innovazioni tecnologiche 
in modo responsabile e sosteni-
bile per accompagnare i clienti 
in nuovi modelli di business più 
sostenibili e innovativi. Tramite 
l’importanza della connessione 
e dell’interdipendenza tra le 
persone esiste un filo rosso che 
caratterizza l’azienda Reti e che 
connette la tecnologia, le perso-
ne e il mondo delle idee, elementi 
che creano l’innovazione. Luca 
Travaglini, co-fondatore e co-
ceo Planet Farms, ha parlato 
invece di tecnologia nella sua 
verticalità. 

J.P. Morgan Asset 
Management
RECOVERY FUND: 
UNA SPINTA PER 
L’INNOVAZIONE DEL 
SETTORE TECNOLOGICO 
EUROPEO
Si prevede che il 20% dei 750 
miliardi di euro del Recovery 
Fund sarà destinato a rendere 
le economie più digitali e green. 
Questa spesa dovrebbe fornire 
una spinta al settore tecnologi-
co in Europa, con una maggiore 
digitalizzazione di prodotti e 
servizi, inclusi pagamenti on-

line, fintech e e-commerce, 
nonché stimolare la domanda 
di semiconduttori e hardware 
IT più avanzati. A fare il punto 
è stato Lorenzo Ferrari, sa-
les executive J.P. Morgan AM, 
che ha analizzato con Louise 
Bonzano, investment specia-
list del comparto JPMorgan 
Funds - Europe Dynamic 
Technologies Fund, quali sono 
le aree europee più innovative, 
che possono ritornare sotto i ri-
flettori, dopo che negli ultimi 
anni l’attenzione degli inve-
stitori si è rivolta soprattutto 
a Stati Uniti e Asia. L’Europa 
infatti rappresenta il 23% delle 
società tech e offre un accen-
tuata diversità di opportunità.

T. Rowe Price
GREEN DEAL: USA VS 
EUROPA
Federico Domenichini, he-
ad of advisory Italy di T. Rowe 
Price, ha rivelato come rimanere 
sul lato giusto del cambiamen-
to, in un contesto così «caldo» 
come quello attuale. La presen-
tazione esposta a ConsulenTia 
ha messo in luce le diverse po-
litiche di Recovery che i paesi 
stanno portando avanti con 
l’obiettivo di superare il mo-
mento più difficile dettato dalla 
crisi, oltre a evidenziare com’è 
cambiata la propensione verso 
l’innovazione di persone e im-
prese post pandemia. Sono stati 
poi approfonditi anche i due ap-
procci ai temi centrali per Stati 
Uniti ed Europa: le iniziative 
politiche ed economiche volte 
a combattere i cambiamen-
ti climatici. Infine, una view 
sulle conseguenze dell’attua-
le crisi economica e sociale, i 
cambiamenti dei trasporti e 
del mondo del lavoro, l’aumen-
to di richiesta di sostenibilità, 
l’espansione dell’e-commer-
ce e del digital health. Con 
Francesco D’Acunzo, rela-
tionship manager del gruppo, 
sono state approfondite le do-
mande del pubblico.

Goldman Sachs Asset 
Management
NON SOLO PULITA! COME 
L’INNOVAZIONE STA 
CAMBIANDO L’UTILIZZO 
DELL’ENERGIA
Quando si parla di energia si 
pensa subito alle fonti rinnova-
bili e inesauribili. Emanuele 
Negro, executive director di 
Goldman Sachs AM, insieme 
a Michele Della Vigna, ma-
naging director Commodity 
Equity business unit leader 
EMEA, coordinatore del te-
am Global Equity Energy and 
Natural Resources nella divisio-
ne di Ricerca di Goldman Sachs 
(GIR), ha fatto il punto sulla ri-
partenza dell’economia globale. 
La decarbonizzazione, che si fon-
da sull’innovazione tecnologica, 
sul progresso e sull’investimen-
to, può diventare un'importante 
arma per generare crescita eco-
nomica e nuova occupazione. Il 
processo è guidato da tre mo-
tori fondamentali: la politica 
internazionale, il ruolo del con-
sumatore e l’impatto dei capital 
market, concentrati sulla decar-
bonizzazione e sul cambiamento 
climatico. Infine sono stati ana-
lizzati gli scenari attuali, sia a 
livello globale (Usa e Cina), sia 
europeo con un particolare fo-
cus sull’Italia, che per molti 
anni ha svolto un ruolo centra-
le nel campo del gas.

Capital Group
DAI COMBUSTIBILI 
FOSSILI ALLE ENERGIE 
RINNOVABILI: LE 
IMPLICAZIONI PER 
L’INVESTIMENTO A 
LUNGO TERMINE
Con una popolazione globale in 
crescita e l’industrializzazione 
in aumento nei paesi in via di 
sviluppo, la domanda di ener-
gia ha raggiunto livelli senza 
precedenti per l’ambiente in 
cui viviamo. Ciò è avvenuto 
sullo sfondo del cambiamento 
climatico, con il settore ener-

getico globale che ha avuto 
bisogno di passare all’utilizzo 
di risorse rinnovabili per la ge-
nerazione di energia. Cristina 
Mazzurana, managing direc-
tor Financial Intermediaries 
Capital Group, ha affrontato 
tra gli altri argomenti la tran-
sizione dai combustibili fossili 
alle energie rinnovabili, che og-
gi rappresentano una minima 
percentuale della produzione 
di elettricità e della domanda 
totale di energia, lo European 
Green Deal e l’impegno de-
gli Stati Uniti e della Cina. 
La strategia di Capital Group 
rappresenta tre componen-
ti interconnesse: le strutture 
di investimenti, il processo di 
monitoraggio e l’engagement, 
che permettono una sistemica 
e ripetuta esaminazione degli 
investimenti.

AllianceBernstein
AL LAVORO CON ABBIE 
(A.I.) - L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE E LA 
SOSTENIBILITÀ NELLA 
GESTIONE ATTIVA
La tecnologia ha rivoluzionato 
tutti gli ambiti del vivere, dal-
la vita privata al lavoro. Nel 
settore finanziario, e soprattut-
to nel comparto del risparmio 
gestito, la profonda rivoluzio-
ne tecnologica nonché l’uso di 
A.I. ha rappresentato un ele-
mento cardine per raggiungere 
una maggiore efficienza nelle 
transazioni e non solo: la digi-
talizzazione accomuna scienza 
dei dati, apprendimento auto-
matico e intelligenza artificiale, 
strumenti fondamentali che per-
mettono di aumentare l’efficacia 
di ricerca, la capacità previsiona-
le e di selezione dei titoli. Non 
da ultimo, la tecnologia è stata 
in grado di apportare un contri-
buto essenziale nell’ambito della 
sostenibilità e questo aspetto 
merita una particolare atten-
zione in virtù dell’ascesa della 
«rivoluzione ESG» nel settore 
del risparmio. AllianceBernstein 

ha fatto il punto su questi temi 
con Elisa Bruscagin, retail 
sales advisor, Massimo Della 
Vedova, director Financial 
Istitutions, e Giovanni De 
Mare, head of Italy.

Comgest
È IL MOMENTO 
DI INVESTIRE 
NELL’IPERCRESCITA 
DIGITALE?
Il tema dell’iper crescita digi-
tale e delle soluzioni presenti 
in portafoglio è stato affronta-
to da Gabriella Berglund, 
country head Comgest Italia, 
e Wolfgang Fickus, CFA, 
product specialist / investor re-
lations manager, di Comgest. 
Dopo una profonda recessione 
nel 2020, oggi gli investitori si 
stanno posizionando per una 
ripresa e nel lungo termine vi 
sarà un cambiamento nel mo-
dello di crescita economica, con 
l’espansione dell’economia di-
gitale. Ci sarà una ripresa a 
«forma di K», nella quale le so-
cietà sulla gamba ascendente 
della «K» hanno un vantaggio 
e sono più solide nei trend di 
lungo periodo e nella digitaliz-
zazione dei settori, mentre le 
società strutturalmente deboli, 
legati all’economia tradiziona-
le e alla liquidità, accumulano 
sempre maggiore ritardo. Per 
Comgest non è importante il 
tipo di stile ma la scelta delle 
società nel lungo periodo che 
possano avere una crescita 
sostenibile. Con Fickus, sono 
stati analizzati alcuni casi re-
lativi ai portafogli Comgest a 
livello globale, di società in gra-
do di sfruttare le potenzialità 
della trasformazione tecnologi-
ca dell’economia reale.

È possibile rivedere tutte le 
tre edizioni digitali, sosteni-
bilità, giovani e innovazione, 
visitando il sito www.consulen-
tia2021.it o il canale YouTube 
dell’Associazione. (riproduzione 
riservata)

(segue da pag. 47)


